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Napoli, vittima della Sanità 
Anziano colpito da infarto 
L'ambulanza non arriva 
Muore dopo'2 ore d'attesa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

EU NAPOLI. Morire di infarto 
in attesa di una ambulanza. È 
accaduto ancora una volta a 
Napoli, a Barra, un quartiere 
periferico della città. Vimcen-
zo Autori. 80 anni, alle 15,30 0 
stato colpito da un malore 
nella sua abitazione di via Ve­
lotti. I familiari hanno capito 
immediatamente che si tratta­
va di qualcosa di grave «1 
hanno cercato di far arrivare 
una .-. autombulanza - dotala 
delle strumentazioni di riani­
mazione. K. > •?.--•;.-•-• -

La Croce Rossa di Napoli 
ha la sede del proprio auto­
parco a S.Giovanni a Teduc-
cio (un quartiere periferico a 
poca distanza da Barra). ma 
in quel momento non c'era al­
cun mezzo disponibile. I fami­
liari di Autori, perciò si sono 
rivolti al «113», che si è messo 
in cerca di una ambulanza 
negli > ospedali napoletani. 
Tentativi di trovare un mezzo 
di trasporto sono stati fatti al 
Cardarelli, al Pellegrini. all'A-
scalesi ed al Loreto mare. =-. '<•-. 

In quest'ultimo ' ospedale 
l'autombulanza c'era e pote­
va anche partire, ma i tre sani­
tari in servizio si sono rifiutati 
di farla andare in soccorso 
dell'ottantenne colpito da in­
farto. Le disposizioni burocra­
tiche stabiliscono, infatti, che 
le autombulanze degli ospe­
dali devono essere usate sol­
tanto per trasferire i degenti 

' da un ospedale ad un altro e 
non per servizi di soccorso a 
chi ne ha bisogno (come logi­
ca vorrebbe). Gli uomini dell a 
polizia si sono recati in que­
st'ultimo ospedale e hanno 
identificato i tre sanitari, men­

tre in serata i responsabili del­
la questura partenopea han­
no fatto sapere che su tutto 
l'episodio sarà Inviato, questa 
mattina, un rapporto alla ma­
gistratura. 

Mentre gli uomini delle vo-
- land erano alla ricerca di una 

autombulanza, da Pozzuoli, 
dall'altro capo della città veni­
va inviato un mezzo di soccor­
so verso Barra. Attraversare 
una città caotica come Napo­
li, anche usando tangenziali e 
raccordi, però, richiede molto 
tempo. Quando il mezzo, alle 
17,30, è giunto in via Velotti, 
Vincento Autori era purtrop­
po già spirato. 

Non e la prima volta che 
una persona muore a Napoli 
in attesa dell'ambulanza. 

. Qualche mese fa, nella zona 
di Fuorigrotta, a ridosso dal­
l'ospedale San Paolo, un uo­
mo di 56 anni mori aspettan­
do che arrivasse una ambu-

• lanza. L'ospedale del quartie­
re distava solo qualche centi­
naio di metri dalla sua abita­
zione, 'ma •'• il •• mezzo di 
soccorso in servizio presso il 
nosocomio non si mosse per 

'• le stesse ragioni per cui i me­
dici del Loreto Mare non han­
no consentito alla loro autom­
bulanza di partire. In quel ca­
so i familiari della vittima della 
burocrazia hanno .-. ottenuto 
che la disposizione venisse 

: cambiata. La loro battaglia 
;• non è servila, evidentemente, 

a far cambiare le regole in tutti 
gli ospedali napoletani, tanto 

; che a un mese e mezzo di di­
stanza si deve registrare 1 en­
nesima morte per •malasam-

'•' tà» e «burocrazia» 

Bari, lo scandalo del «pizzo» 
imposto a diversi pazienti 
dell'ospedale d Putignano 
Interrogato ieri il medico 

Il Tribunale per i diritti 
del malato accusa: «Denunce, 
esposti ma gli amministratori 
non sono mai intervenuti^ 

Il primario delle tangenti 
«La Usi sapeva da tempo... » 
È stato interrogato ieri in carcere per il primario del 
reparto di ortopedia dell'ospedale di Putignano, ac­
cusato di chiedere tangenti ai ricoverati. Ha negato 
ogni addebito e chiesto la scarcerazione: il giudice 
si è riservato di decidere nei prossimi giorni. Intanto 
a Putignano il Tribunale per i diritti del malato punta 
il dito contro gli amministratori della Usi locale: «Sa­
pevano e non hanno fatto nulla». 

LUIGI QUARANTA 

• I BAR). È stato interrogato 
ieri mattina nel carcere di 
Bari Francesco Ricciardello, 
il primario del reparto orto­
pedico dell'ospedale civile 
di Putignano arrestato mar­
tedì per concussione ed 
abuso in atti di ufficio. L'in­
chiesta era stata avviata nel 
luglio scorso, quando il Tri­
bunale per i diritti del mala­
to aveva inoltrato al giudice 
la denuncia sottoscrìtta da 
un paziente e quella (parti­
colarmente circostanziata) 
dalla madre di un ragazzo ri­
coverato a Putignano nell'e-
statescorsa. ••-,.. : „— 

Ricciardiello avrebbe ne­
gato ogni addebito, in parti­
colare per quanto riguarda 
le richieste di denaro, men­
tre avrebbe opposto giustifi­

cazioni di carattere tecnico-
sanitario ai rilievi mossigli in ; 

merito a dimissioni intempe­
stive di pazienti (che secon­
do l'accusa scattavano ' 
quando non si pagava al pri­
mario il «pizzo» di 500.000 li­
re) ed alla prescrizione di 
terapie riabilitative che com­
portavano il noleggio di co­
stose apparecchiature non 
in dotazione alla struttura 
pubblica. Il sostituto procu­
ratore Curione ha comun­
que dato parere contrario al­
la richiesta di scarcerazione 
o di arresti domiciliari avan­
zata dai difensori del medi- : 
co, sulla quale il giudico Ru­
bino si è riservato di decide­
re nei prossimi cinque giorni 
sulla base • degli clementi 
sottopostigli dall'accusa e 

dei risultati dell'interrogato­
rio. •'-! '.:' '••' " •• •" •-.. 

Nel prosieguo dell'inchie- ' 
sta avranno dunque impor- . 
tanza le cartelle cliniche dei -
pazienti sulle quali accusa e 
difesa si daranno battaglia; \ 
ma la Procura sta valutando •' 
in queste ore anche la posi- : 
zione delle ditte che noleg­
giavano ai pazienti di Ric: 
ciardlcllo gli apparecchi me­
dicali: se emergessero coin­
teressenze di Ricciardiello si < 
potrebbe configurare anche : 
il reato di Interesse privato in 
atti d'Ufficio. :L-:-: ••...•' .••.'•:: ••.-.•-• .'•.-.';' 
' A Putignano intanto non -

cessa il clamore destato dal- -
l'arresto di Ricciardiello. GII 
animatori del gruppo puti-
gnanese del Tribunale per i 
diritti del malato proteggono .;• 
con decisione la privacy di « 
quei cittadini che hanno 
avuto il coraggio di denun- -
ciare i soprusi. «Qui c'è la ':• 
mafia» - dicono nella : sede -.: 
dell'associazione, e ricorda- • 
no di quando, una decina di 
anni fa, Ricciardiello usci in­
denne da una inchiesta si- ' 
milc. Giuseppe Albano, l'in- ' 
gcgnere che coordina le atti­
vità del Tribunale, punta pe­
rò il dito in un'altra direzio­

ne: «Gli amministratori della 
Usi sapevano che qualcosa 
non funzionava per il verso 
giusto ad Ortopedia: si dice 
che all'amministrazione fos­
sero giunte denunce anoni­
me ed esposti che non eb­
bero alcun seguito. Comun­
que oltre un anno fa in un 
incontro formale avevamo 
noi stessi messo al corrente 
l'allora presidente del comi­
tato di gestione Partipilo del­
la pessima qualità dell'assi­
stenza nel reparto di Ricciar­
diello e delle insistenti voci 
sulle richieste di denaro e 
sulle minacce per chi non 
pagava. •• E quando, ••. final­
mente, abbiamo potuto pre­
sentare gli esposti alla Pro­
cura della «Repubblica ci 
preoccupammo di inviare 
subito un telegramma al suo 
successore, l'amministratore 
straordinario . D'Attoma, in­
formandolo del contenuto 
delle denunce ed invitando­
lo a prendere provvedimen­
ti. Per quel che ne sappia­
mo, nel reparto di Ricciar­
diello fino a martedì tutto è 
continuato come prima». Da 
Milano D'Attoma ha fatto sa­
pere che al suo rientro forni­
rà la sua versione dei fatti 

A giudizio: 
un'infermiera ? 
«Diede veleno; 
a una neonata» 

BEI MONZA II giudice delle 
indagini preliminari presso il 
Tribunale di Monza, Patrizia 
Gallucci, ha rinviato a giudizio 
con l'accusa di tentato omici-
do aggravato Lucia Tessaro, 
l'infermiera di 54 anni che, nel 
settembre del '90, tentò di av­
velenare con l'acido cloridri­
co la neonata Gaia Greppi ri­
coverata nell'ospedale San 
Gerardo di Monza. I pubblici 
ministeri avevano chiesto l'ar­
chiviazione ma secondo il Gip 
la donna, che all'epoca pre­
stava servizio all'ospedale San 
Gerardo di Monza, aveva ten­
tato di avvelenare la neonata 
mettendo l'acido cloridrico 
nel biberon, per motivi che 
non sono : stati chiariti, s La 
bambina ora sta bene ma i 
medici i non hanno escluso 
che durante la crescita possa 
avere complica/ioni a causa 
delle ustioni dll'esofaRo • • 

Aereo disperso 
Ritrovato 
in Emilia^ 
il relitto 
• • ALESSANDRIA. Sono stati 
localizzati, in proviicia , di 
Piacenza, i rottami dell'aereo 
da turismo : dell'industriale 
perugino Sergio Crespi, 59 
anni, amministratore delega­
to della «Igi e Igi» (azienda 
che produce le calzature Pri-
miglj. 11 il velivolo si trovava 
In una zona montagnosa del­
la provincia di Piacenza. Ser­
gio Crespi era partito venerdì 
scorso dall'aeroporto di Novi 
Ligure, dove aveva fa'to sot­
toporre il proprio monomo­
tore quadriposto «Trinidad 
Tb-20» a lavori di manuten­
zione. Il centro di coordina­
mento del soccorso asreo di 
Monte Venda, nel padovano, 
ha precisato che l'aereo è 
stato trovato sulle pendici del 
Monte Aldone, una collina 
alta circa 500 metri, nel Co­
mune di Pecorara (Piacen­
za) . Il corpo del pilota giace­
va ad alcuni metri di distanza 
dal relitto, ai piedi di un albe­
ro. Ad individuare i r;sti del 
velivolo è stato, pocc prima 
delle 16, l'equipaggio di un 
elicottero dei carabinieri di 
Bergamo, che era impegnato 
nelle ricerche. Sul pesto so­
no quindi intervenuti i cara­
binieri di Pianello Val Tidone 
(Piacenza), portati • fino al 
luogo del ritrovamento da un 
elicottero • dell'Aeronautica 
Militare. Secondo una prima 
ricostruzione dell'incidente, 
l'aereo si sarebbe schiantato, 
a causa delle cattive condi­
zioni meteorologiche, contro 
un costone del Monto Aldo­
ne, spezzandosi in vari tron­
coni. Le ali sono state trovate 
infatti divise dalla fusoliera, 
mentre il motore si trovava 
alcuni metri più avarti della 
cabina di pilotaggio - -

Modena 
«I quaderni 
della Panini 
al bando» 
• • MODENA. Quaderni 
messi al bando da un consi- ,. 
glio didattico della scuola "~ 
elementare di Finale Emilia, ì: 
un centro della bassa mode- •' 
nese. Con una lettera ai gè- :, 
nitori il direttore didattico ha * • 
invitato a non > acquistare .' 
quaderni,.. diari,' .-cartelline f 
della linea «messaggi» edita Z 
dalla Panini e distribuita dal- •?• 
la Malipiero. Si tratta della li- ;. 
nea «Panini blue line». Su i / ' 
queste , copertine figurano 't 
infatti scritte che secondo la J 
direzione didattica (che del •'• 
resto ha ottenuto il consen- * 
so unanime anche dal con- ':.. 
siglio dei genitori) sarebbe- '•; 
ro troppo spiritose o gene- -
ralmente sconvenienti. Infat- -< 
ti sulla copertina di questi . 
diari e quaderni figurano 
scritte come «sono un vulca- "', 
no», «furbi si nasce, geni si •;" 
diventa», «vietato copiare»,'-
«non ; rompere!» ' accompa- >'•. 
gnata questa dalla figura di 5 
un grosso martello, «vai al ; 

diavolo!» oppure «non 6 la ';. 
scuola che fa • schifo « ma ": 

quello che c'è dentro» e via • 
di questo passo con slang e ? 
linguaggi giovanilistici. Ghi- ••.' 
gnate a parte, la faccenda « 
invece è stata presa molto % 
sul serio e anche se alla Pa- : 
nini non hanno avuto finora J 
nessun ordine di fermarsi, a JJ 
Finale Emilia sono spariti *:~ 
dalla .. circolazione • questi £ 
quaderni «incriminati». Quel- -
lo che è curioso è che la vi- ' 
cenda sia venuta ora alla ri- \ 
balta soltanto dopo sei mesi 
dall'inizio dell'anno scolasti- ;.,. 
co. Questa linea della Panini "•<.'•,• 
del resto aveva ottenuto un 
certo successo presso i ra­
gazzi con buone vendite. 

Il Csm cerca un successore 
Decreto Giudiceandrea: 
se non sarà convertito ; 
Procura di Roma senza capo 
• • ROMA. Il plenum del Con- -
siglio supcriore della magistra­
tura ha approvato ieri la prore- ; 
ga del pensionamento del pro­
curatore della Repubblica di 
Roma Ugo Giudiceandrea. Al­
la luce del recente decreto leg- ',; 
gè sull'età pensionabile dei 
magistrati, cosi come è stato 
modificato il 4 marzo scorso, il 
magistrato potrà rimanere al , 
suo posto al massimo sei mesi 
oltre il settantesimo anno di 
età (compiuto il 17 febbraio 
scorso). - ... • ••"-• 

Ce il rischio che la procura 
di Roma resti senza un capo 
anche prima di quella data. Il 
decreto infatti non è ancora 
stato convertito in legge, il 
nuovo parlamento ha tempo 
fino al 4 maggio per farlo. Per 
questo, la commissione diretti­
vi ha iniziato l'esame dei can­
didati che aspirano a succede­
re a Giudiceandrea. Le richie­
ste giunte al Csm sono 12, ma 
la rosa di coloro che hanno se- : 
rie possibilità di successo e di 
sei persone: Michele Coirò, : 
procuratore aggiunto a Roma, ' 
Giuseppe Volpari, anche lui • 
procuratore aggiunto, Vittor.o 
Mele, consigliere di Corte di ; 
Cassazione, Antonino Loiaco-
no. procurtore della repubbli- : 
ca di Civitavecchia, Franco -
Scorza, consigliere di Corte di ;. 
Cassazione e Antonio Marri-
nclli, sostituto procuratore ge­
nerale della Corte di Cassazio­

ne. Alcuni dei candidati (ad 
esempio Antonino Loiacono) 
hanno fatto domanda anche 
per il posto di Superprocurato-
re, altri per quello di procura­
tore generale della corte d'ap-
pellodiRoma. —.-••.*-.••,-. 

La legge che proproga di 
due anni l'età pensionabile di 
un magistrato era stata conte­
stata dalla magistratura ed an-

•' che in senato (la commissione 
; affari costituzionali l'aveva 
' bocciata). Era opinione diffu­

sa che fosse stata fatta apposi-
, tamente per consentire al pro­

curatore di Roma (che aveva 
appena archiviato l'inchiesta 
su Gladio) di non lasciare un 

: incarico cosi delicato proprio 
'-. alla vigilia delle elezioni. 

Un'altra conseguenza (critica-
* ta) del decreto era che sottrae­

va, nei fatti, al Csm il potere di 
' nomina dei dirigenti degli uffi-
•; ci per due anni. Preso atto del-; le critiche, il ministro ha rnodi-
i ficaio sostanzialmente il prov­

vedimento. Ma c'è un'altra vi-
•• cenda che s'intreccia con le 
' sorti della legge. Il procuratore 
"\ di Roma, Infatti & sotto inchie-
; sta al Csm per t'affitto agevola-
• to che il ministero delle Finan-
' ze gli avrebbe concesso in un 
: appartamento della palazzina 
• Blumensthil. La prima com­

missione ha già inviato al ma­
gistrato una comunicazione di 
garanzia e l'ha convocato per 
il 5 maggio. 

Etna,-
la lava 
ha saltato 
l'argine 

• • ZAFFERANA ETNEA. Sono due i fronti lavici 
creatisi dopo il superamento dell'argine eretto a ; 
Portella Calanna, sull'Etna. Il più esteso, largo r 

una cinquantina di metri, ha percorso un centi­
naio di metri nelle prime 24 ore e risulta alimcn- . 
tato da due «bocche effimere» situate sull' orlo 
dello sbarramento. Il magma, particolarmente 
fluido, si riversa in una piccola valle dove si tro­
va un pozzo per il rifornimento idnco di Zafferà-
tu Etnea. I tubi della conduttura, però, sono sta-

ti coperti di terra e la lava vi ù transitata sopra 
senza provocare danni. Un'unica «bocca effi­
mera» sembra, invece, alimentare l'altro fronte 
lavico, posto più a ovest di Portella Calanna. 
Una commissione di tecnici ha compiuto un so­
pralluogo a Portella Calanna per decidere dove 
realizzare un eventuale argine di sbarramento. 
l.a proposta sarà presentata oggi al ministro del­
la Protezione civile nel corso di una riunione 
nella prefettura di Catania. 

Processo alla Corte dei Conti 

Lo yacht del sultano 

Con i soìdi pubblici un sultano dell'Oman è riuscito 
ad avere un contributo per la costruzione del suo 
«yacht reale». Una vicenda paradossale per la quale 
ci sarà un processo davanti alla Corte dei conti. Im­
putati alcuni funzionari ministeriali. L.a legge preve­
deva finanziamenti per la realizzazione di «navi pas­
seggeri». Invece più di tre miliardi sono stati destinati 
ad una nave che di pubblico aveva pochissimo i» 

• • ROMA Con un un contri­
buto di tre miliardi e 555 milio­
ni di lire erogato dallo stato ita­
liano per la costruzione di una 
«nave passeggeri» un sultano 
dell'Oman si è fatto lo «yacht 
reale». Una circostanza davve­
ro curiosa o. peggio, una beffa, 
che 0 adesso oggetto di un 
processo per danno erariale 
fissato per il 27 aprile davanti 
alla seconda sezione della cor-
tedeiconti. •..<*•>-•. • -,,...„ 

La somma era stata conces­
sa ai cantieri Picchiotti, di Via­
reggio, in base alle leggi che 
prevedono contributi statali ai 
cantieri navali per favorire l'ac­
quisizione di commesse. Re­
quisito indispensabile e che il 
contributo riguardi solo navi 
mercantili < operanti • su basi 
commerciali e quindi a fini di 
lucro. La nave - nome «Al 
Said», stazza lorda 4 443 ton­

nellate - commissioi ita dal 
sultanato dell Oman doveva 

; essere una nave pa>seggen; 
-• ma quando, il 9 settembre 
-.. 1982, lasciò il porto di Marina 
• di Carrara, l'ambasciata del-
' l'Oman comunicò alla capita-
/ neria che era stata registrata 
;;- come «nave da diporto govcr-
\:i> nativa». La procura generale 
••> della corte dei conti ha citato 
: in giudizio, per aver colposa-
; mente concesso il contributo 
',• statale, due dirigenti prò tem-
';]• pore della direzione generale 
;. del naviglio. Giovanni Leardi e 
•'' Rolando Calderini, e due dell'i­

spettorato tecnico del ministe-
'•"•. ro della marina mercap'ile, gli 
v-' ingegneri Giuseppe [tot o e 
!•' UmbertoSamo. ..., '•••<•&.-.?•:••?* 
>.'• Dopo una complessa isu.it-
J • toria basata su esposti alla ma-

gislranjra e pon/ie d ufficio e 
di parte (tra I altro uno dei pe-

•'• riti ò stato denunciato per fai 
so) la procura generale della 

. corte ha concluso che il costo 
. le caratteristiche tecnico-strut-
.;' turali della nave, le lacune ed 
I incongruenze del progetto e 
':_: dei documenti presentati al 
• ministero della Marina Mer-
• cantile per la concessione del 
• contributo statale escludevano 

con chiarezza, fin dall'inizio 
che l'«AI Said» fosse una «nave 
passeggen», cioè una nave «ad 
uso pubblico», costruita per 
trasportare, in viaggio o in ero 
aera, un congnio numero di 
persone paganti. Non si vede - • 
afferma la procura - come 

; possa apparire «nave passeg 
<; gerì» una nave dotala di gran-
• dissimi appartamenti per il sul-
, tano e i suoi (amiliari, di «salo 
.. ne per le udienze reali» con 
^ tanto di «trono», di alloggia­

menti e poligono di tiro per 40 
' guardie armate, di elicottero e 
>; motoscafi padronali, ma non 
f delle lance di salvataggio ob-
,; bligatoric sulle navi mercantili , 
i: • Oltre ai quattro funzionari, e 
; per le stesse ragioni la procura 

generale della corte si è riser-
. vata di citare in giudizio alcuni 
', funzionari registro navale, ac-
•' cusati • anche di aver «falsa­

mente attestato che I' 'Al Said 
riguardo al servizio cui era abi-

- lilata, era da considerare mo­
tonave per trasporto di passeg 
geri». ,„!. •• --. ..-\f>- . „r • 

CHE TEMPO FA 

15 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che an­
cora interessa l'Italia con particolare riferi­
mento alle regioni meridionali è inserita in 
una depressione localizzata fra il Mediterra- . 
neo centrale e l'Africa settentrionale. Tale ;• 
perturbazione e alimentata dal contrasto tra ' 
aria fredda proveniente dal nord Atlantico od 
aria calda ed umida di origine meridionale II 
tempo si orienta gradualmente verso il mi­
glioramento ma per il momento tale migliora­
mento è condizionato da una spiccata variabi­
lità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia -
settentrionale condizioni prevalenti di tempo -. 
buono caratterizzate da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. Sulle regioni centra- !: 
li condizioni di variabilità con alternanza di : 
annuvolamenti e schiarite; queste ultime sa-.; 
ranno più ampie sulla fascia tirrenica mentre -
la nuvolosità sarà più frequente sulla fascia 
adriatica dove potrà dar luogo a qualche pre­
cipitazione. Fenomeni di cattivo tempo più • 
consistenti sulle regioni meridionali con cielo 
da nuvoloso a coperto e precipitazioni sparse 
in fase di graduale attenuazione. .,.-. .... 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti ; 
orientali al Nord e al Centro e dai quadranti 
meridionali al Sud. • .-. 
MARI: ancora tutti mossi specie i bacini meri­
dionali. 
DOMANI: tendenza a miglioramento che dalle ; 
regioni settentrionali si estenderà graduai- ;• 
mente alle regioni centrali ad iniziare dalla la- • 
scia tirrenica. Ancora annuvolamenti e piova- ' 
schi residui sulle regioni meridionali ma con 
tendenza a gradualo miglioramento. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 II Pds non cede al le s irene. 
Con G i u l i o Querc in i -; 

9.10 Gran Bretagna: il dopo vo­
lo. Con A n t o n y . Rob inson 
(The F inanc ia l T ime) 

, 9.25 Concessioni Tv: il ministro 
si astenga. Con V incenzo 

i •'• V i ta e G lo r i a Ruffo • - . . , • . . 
10.10 Pds: •• qua le >> opposizione, : 

quale governo. Fi lo d i re t to . 
* In s tud io Fab io M u s s i •-• 

11.10 La (lotta del la discordia. Da 
-• M o s c a So rg i o Se rg i •--

11.30 Moby Prlnce: per non di ­
menticare. Da L i vo rno G iò ' 

' " • • M a r i a M o n t i - ^ c -»..-,•••,..•• 
12.30 Consumando. M a n u a l e d i ; 

au tod i fesa de l c o n s u m a t o r e : 

15.30 Moby Prlnce: un anno dopo. 
16.10 «Chi vuol essere lieto sia». 1 

500 anni di Lorenzo. Con 
G io rg io M o r a l e s , s i ndaco di 

•• •" • F i renze "--«>;;'."!».)•'• « i -•?-• :•..--.., 
16.30 il caso Vespa. C o n A n t o n i o 

. B e r n a r d i e A l e s s a n d r o Cur -
• . z i ,<.'-*",rv-.:-"i-•'•'•.* • • « " '•<-. ;:• 

17.20 Canti lena. Con Lona B io l ca -
•tì - ' " ^ '-> -•••" . v i ' ••<• 

18.20 Rock land:LouReed 
20.10 Notte Blu ;... 
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